
 

 

 

 

123° CONSIGLIO NAZIONALE 
MOZIONE CONCLUSIVA 

 

Il 123° Consiglio Nazionale della FABI, udita la relazione introduttiva svolta dal Segretario Generale Lando Maria 
Sileoni, in nome e per conto del Comitato Direttivo Centrale, 

L’APPROVA 

Il 123° Consiglio Nazionale della FABI ritiene che il ruolo propositivo svolto in questi anni dalla FABI e dalle altre 
Organizzazioni Sindacali del comparto rappresenti un’innovazione finalizzata alla gestione dei cambiamenti in corso 
per tutelare la categoria, anche attraverso accordi innovativi e inclusivi. 

A questo proposito esprime apprezzamento per il raggiungimento dell’accordo ABI in materia di politiche 
commerciali e organizzazione del lavoro, che rappresenta una concreta risposta alle esigenze dei lavoratori e della 
clientela e apre una nuova fase di confronto sindacale a livello aziendale e di gruppo. 

Il 123° Consiglio Nazionale della FABI richiama ad una positiva conclusione del rinnovo contrattuale nel settore 
delle BCC ed esprime solidarietà nei confronti dei lavoratori esattoriali, coinvolti in una vertenza che vede 
l’Organizzazione impegnata ad ogni livello.    

Il 123° Consiglio Nazionale della FABI esprime apprezzamento per la costante crescita dell’Organizzazione che 
consente di rafforzarne il primato nella categoria e sostenere le iniziative con sempre maggiore incisività a favore dei 
lavoratori del settore. Auspica inoltre che l’Organizzazione possa diventare sempre di più un polo aggregante.  

Il 123° Consiglio Nazionale della FABI evidenzia come la crisi di credibilità degli istituti di credito sia spesso da 
attribuire alle irresponsabili decisioni di alcuni top manager e consiglieri delegati, che non possono continuare a 
restare impunite ed evidenzia invece come l’operato dei lavoratori, delle lavoratrici e delle OO.SS. del settore, sia 
stato determinante per consentire il salvataggio di alcune banche in crisi. 

Consapevole dello sviluppo tecnologico e della progressiva digitalizzazione dei servizi bancari, il 123° Consiglio 
Nazionale della FABI ritiene più che mai necessaria l’introduzione di un nuovo modello di banca al servizio 
dell’occupazione e del Paese e rinnova alle altre OO.SS. e all’ABI, la proposta circa la necessità di avviare una 
tempestiva discussione sul prossimo CCNL su basi rinnovate a tutela della categoria dei bancari.  

Il 123° Consiglio Nazionale della FABI è attento agli sviluppi della situazione delle banche venete, di MPS e di altri 
gruppi bancari oggetto di profondi cambiamenti e ritiene indispensabile che venga trovata una soluzione sostenibile e 
condivisa con le Organizzazioni Sindacali.  

I Delegati e le Delegate hanno preso in esame e condiviso  la possibilità che l’Organizzazione, in relazione ai 
cambiamenti attuali e futuri nel mondo del lavoro, prosegua nella costruzione di un percorso di tutela degli iscritti  
anche aldilà dell’ambito categoriale e danno mandato alla Segreteria Nazionale di intraprendere ogni iniziativa per la 
partecipazione della FABI alla rappresentanza delle diverse categorie produttive, nel rispetto della sua piena 
incondizionata autonomia sindacale, statutaria, organizzativa, amministrativa, contabile e della tradizionale 
indipendenza della FABI prevista dall’art. 1 dello Statuto Federale. 

Il 123° Consiglio Nazionale della FABI convoca il XXI Congresso Nazionale a Roma dal 5 al 9 marzo 2018. 

 


